
 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA AMMINISTRAZIONI 

DI REDAZIONE DEL PIANO 

REGIONALE DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE 

TRA 
di seguito denominato IRES (C.F.: 

nazionale delle Ricerche con codice n. B1290YU8, rappresentato  dal suo Presidente pro-tempore, 

Dott. Mario VIANO, nato a Nole (TO) il 15/01/1950 e  domiciliato ai fini del presente atto presso la 

del 3 settembre 1991. 
E 

 il Dipartimento di Scie  degli Studi di Torino, di seguito 

denominato DST, (C.F. 80088230018) rappresentato dal Direttore di Dipartimento, Prof. Daniele 

Carlo Cesare Castelli nato a Torino il 19/5/1956  e domiciliato ai fini del presente Accordo presso il 

Dipartimento DST, con sede in Via Valperga Caluso, 35 - 10125 Torino  (TO). 

Premesso che 

- 

mmazione della 

Regione Piemonte;  

- rogrammi di ricerca annuali del 2017 e del 

predisposizione del Piano regionale delle attività estrattive (PRAE);  

- 

con la Regione Piemonte in merito alla predisposizione del Piano regionale delle attività estrattive 

(PRAE), come da determinazione n. 673 del 18/12/2017 della Direzione Competitività del Sistema 

Regionale, codice direzione A19000, codice Settore A1906A; 

- di rapporti con le strutture accademiche del territorio 

piemontese dotate delle necessarie conoscenze scientifiche sulle strutture geomorfologiche  del 

territorio, sulla relativa consistenza dei giacimenti potenzialmente coltivabili, e sulle variabili 

ambientali da prendere in considerazione per lo studio delle migliori alternative di piano; 

- degli Studi di Torino-Dipartimento di Scienze della Terra hanno già 

collaborato negli anni passati per la redazione di numerosi strumenti di programmazione territoriale 

inerente anche le attività estrattive; 

- 

del 17 novembre 2016 sono, precisamente: 



 

a) definire le linee per un corretto equilibrio fra i valori territoriali, quali il territorio, l'ambiente 

e il paesaggio, l'attività estrattiva e il mercato di riferimento; 

b) tutelare e salvaguardare i giacimenti in corso di coltivazione, quelli riconosciuti e le relative 

risorse, considerando i giacimenti minerari e l'attività estrattiva come risorse primarie per lo 

sviluppo socio-economico del territorio; 

c) valorizzare i materiali coltivati attraverso il loro utilizzo integrale e adeguato alle loro 

specifiche caratteristiche; 

d) uniformare l'esercizio dell'attività estrattiva sull'intero territorio regionale; 

e) orientare le attività estrattive verso un migliore equilibrio nella produzione industriale e 

l'ottimizzazione degli interventi ai fini del recupero e della riqualificazione ambientale e della 

valorizzazione di siti degradati e dismessi; 

f) promuovere, tutelare e qualificare il lavoro e le imprese; 

g) favorire il recupero di aggregati inerti provenienti da attività di costruzione e demolizione, 

nonché l'utilizzo di materiali inerti da riciclo; 

h) assicurare il monitoraggio delle attività estrattive; 

i) favorire sinergie ambientali ed economiche derivanti da interventi di sistemazione e 

manutenzione delle aste fluviali e dei bacini idroelettrici; 

j) fornire indicazioni per l'approvvigionamento dei materiali necessari alla realizzazione delle 

opere pubbliche; 

- il Dipartimento di Scienze della Terra (DST) è il luogo deputato, e sede di riferimento  

nell'Ateneo Torinese, per lo sviluppo delle conoscenze scientifiche e tecniche per lo studio di 

un'ampia gamma di tematiche nell'ambito delle Scienze della Terra, con l'utilizzo di metodologie di 

indagine e di tecnologie tradizionali e innovative idonee alla loro risoluzione, sia sul piano teorico 

dello studio e della comprensione dei processi, sia sul piano del trasferimento delle conoscenze 

progressivamente acquisite e delle loro applicazioni alle professioni, alla società ed al territorio, 

secondo quanto contenuto nel Piano triennale delle attività,  dal Consiglio di Dipartimento del 

15.07.15; 

- la missione del Dipartimento è quella di sviluppare e fornire le conoscenze scientifiche e 

tecniche per lo studio dei problemi di interesse delle Geoscienze, garantendo metodologie di 

indagine e tecnologie idonee per la loro risoluzione; 

- dato atto che la predetta attività di Piano rte dalle attività istituzionali del DST 

Piemonte; 



 

- ritenuto che risulta necessario provvedere alla elaborazione del Piano Regionale Attività 

Estrattive (PRAE) ai sensi degli artt. 4, 5 e 43, comma 2, della l.r. 17 novembre 2016, n, 23, che 

costituisce il quadro di riferimento unitario delle attività estrattive regionali; 

- Istituto di Ricerche Economico 

Sociali e il DST costituisca il modo più efficiente, efficace ed economicamente vantaggioso per la 

realizzazione dei fini istituzionali e degli obiettivi comuni sopra descritti e degli adempimenti 

richiesti; 

- legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.m.i. che prevede che le Pubbliche 

Amministrazioni possono concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune; 

- 

aprile 2016, n.50;  

- na collaborazione tra soggetti pubblici finalizzata al 

conseguimento di obiettivi comuni e che è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 

 

- e i 

collaboreranno a specifiche ricerche, oltre al CSI-Piemonte per aspetti informativi e cartografici; 

-  ha elaborato e trasmesso alla Regione Piemonte  il programma di 

elaborazione del PRAE  da svolgere in collaborazione con il DST; 

- vista la delibera del Consiglio di Dipartimento del  31/01/2018  con  la quale viene 

RES e DST per la redazione di parte del Piano 

delle attività estrattive ed assunto il necessario impegno delle risorse economiche a titolo di ristoro 

; 

- vista la deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 6 del 17 gennaio 2018 

di approvazione del presente accordo e del conseguente accantonamento delle risorse  economiche a 

ristoro delle spese che il DST sosterrà per ; 

- vista la determinazione della Direzione Ires n. 27 del 27 febbraio 2018, di impegno della 

relativa spesa sul competente capitolo di bilancio  



 

 e il Dipartimento di Scienze della Terra 

(DST) del  
 CONVENGONO QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 - Premesse 
Il contenuto delle premesse, al pari delle considerazioni che precedono, costituisce parte integrante 

e sostanziale del presente Accordo. 

 

Art. 2 -  

Con la sottoscrizione del seguente Accordo, le Parti intendono instaurare un rapporto di 

 ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

la durata del presente accordo, per lo sviluppo e il potenziamento di un sistema di raccolta ed 

elaborazione dei dati utile agli operatori pubblici interessati alla pianificazione delle attività 

estrattive.   

 

Art. 3  Compiti e obblighi delle Parti 

mette a disposizione la Banca dati delle Attività Estrattive della Regione Piemonte, in 

o di collaborazione tra IRES e Regione Piemonte, e il relativo 

supporto informatico per l'aggregazione dei dati e della documentazione presente agli atti, nonché 

tutte le cartografie e le banche dati territoriali con i tematismi già implementati e georeferenziati a 

cura delle Direzioni regionali competenti rappresentate nel GRI. 

Il DST  provvede ad inviare  i propri elaborati, in coerenza con gli standards delle banche 

dati di cui sopra, nel rispetto di quanto previsto al punto 10 del

 
 

Art. 4  Collaborazioni esterne 

la parte di sua competenza del Piano delle attività estrattive il DST organizza 

secondo le attività di ricerca proprie 

. A tal fine, viene individuato il coordinatore del DST che farà parte del gruppo di lavoro  

del Piano (successivamente abbreviato con la sigla Gruppo di Piano GP) che deve operare in 

costante raccordo con un Gruppo Regionale Interdirezionale appositamente costituito 



 

(successivamente abbreviato con la sigla GRI), formato da rappresentanti delle seguenti direzioni 

regionali: Competitività del sistema regionale; Ambiente, governo e  tutela del territorio; 

Agricoltura; Opere pubbliche, difesa del suolo, montagne, foreste, protezione civile, trasporti e 

logistica. 

 

Art. 5 -  

Il presente Accordo decorre dalla data della sua sottoscrizione ed avrà durata sino al 31 dicembre 

del 2018, è rinnovabile/prorogabile previo accordo esclusivamente scritto tra le  parti. 

 

Art. 6 - Responsabili del progetto 

del dott. Marco Sisti e il 

coordinamento del Dirigente Dott. Fiorenzo FERLAINO coadiuvato dal Dirigente di ricerca dott. 

 

Il Responsabile Scientifico per il DST è il prof. Giuseppe MANDRONE che fungerà anche come 

di lavoro sarà costituito, oltre che dal coordinatore e membro del GP in qualità di esperto geo-

giacimentologo, dalla Prof.a Anna Maria Ferrero (in qualità di esperta di Scavi e stabilità dei 

versanti), dalla Prof.a Sabrina Bonetto (in qualità di esperta in Metodi di coltivazione) e dal Prof. 

Roberto Ajassa (in qualità di esperto in pedologia). Il DST coinvolgerà il prof. Michele Lonati, del 

Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari, in qualità di esperto in materie 

agronomico-forestali. Il Responsabile Scientifico potrà in qualsiasi momento contattare eventuali 

altri colleghi esperti per specifiche tematiche su cui risultassero necessari approfondimenti al 

momento non prevedibili. 

 

Art. 7 - Modifiche 

Le parti potranno apportare, di concerto ed esclusivamente in forma scritta, eventuali modifiche al 

presente accordo, in particolare alle attività e al piano delle risorse, per adeguamenti a rilevanti e 

 

 

Art. 8 - Ristoro delle spese sostenute 

, in applicazione del programma di attività previsto 

renderà disponibile la somma pari ad euro 149.000 (centoquarantanovemila/00) a parziale ristoro 

il DST 



 

potrà provvedere a coprire le spese di collaborazione de  Ateneo per la stesura del piano, a coprire 

165/2001,  le spese di trasferta del personale  direttamente imputabili, in modo documentato, alle 

attività del presente accordo, nonché per le altre spese generali sostenute ed ammissibili. 

La contribuzione finanziaria segue le seguenti fasi: 

a) il 15

icazione opera debito da parte del 

DST; 

b)  del PRAE 

e del rapporto ambientale ed emissione di nota di debito da parte del DST; 

c) a seguito della stesura del PRAE e della prima conferenza di co-

emissione di nota di addebito da parte del DST; 

d) e delle modifiche al PRAE susseguenti alla 

seconda conferenza di co-pianificazione e al parere motivato di VAS, come previsto al punto 9 

del 

DST; 

e) il saldo, pari al 15

addebito da parte del DST. 

 le spese dirette sostenute dal DST entro sessanta 

giorni dal ricevimento delle richieste ed a seguito di verifica delle rendicontazioni prodotte dal 

DST;  in caso di mancato o ritardato invio della documentazione indicata, il pagamento delle varie 

tranche convenute potrà essere sospeso e quindi ritardato. 

 

 

Art. 9 - Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

Il DST assume i sotto indicati obblighi dì tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge l3 agosto 

Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 

antimafia

utilizzo del bonifico bancario o postale, ovvero degli strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni. Il DST , qualora richiesto, copia dei 

documenti delle spese effettuate per la realizzazione de presente accordo  comprendenti , incarichi 



 

esterni di collaborazione e consulenza, spese di viaggi, spese di editing e di comunicazione e 

 

 

Art. 10  Proprietà ed utilizzazione dei risultati di progetti, studi e ricerche 

 DST, appartengono in egual misura  e al DST  e li 

potranno utilizzare per tutti i fini consentiti dalla legge. 

 

Art. 11  Obblighi di condotta 

Le parti dichiarano di conoscere ed accettare gli obblighi di condotta definiti dal Codice di 

comportamento dei dipendenti d  Piemonte, approvato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n.2 del febbraio 2015 e del piano di prevenzione della corruzione, approvato con 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione n.36 del 21 dicembre 2015 che si richiama per 

farne parte  integrante e sostanziale del presente Accordo, anche se non materialmente allegato allo 

stesso. La violazione degli obblighi derivanti dal Codice è causa della risoluzione del presente 

Accordo, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità. 

 

Art. 12 - Recesso 

proseguire in maniera proficua ed efficace le attività individuate nello stesso e fatta salva la 

corresponsione di quanto dovuto in relazione alle attività già svolte fino al momento della formale 

comunicazione di recesso e alle somme impegnate dalle amministrazioni interessate come 

evidenziate dai documenti contabili agli atti. 

 

Art. 13- Responsabilità 

ilità in caso di illeciti civili o penali e in caso di infortuni 

di persone fisiche o di danni arrecati a persone terze giuridiche o alle cose, in dipendenza di 

manchevolezze o trascuratezze nell'esecuzione della prestazione oggetto del presente Accordo. 

 

Art. 14  Obbligo di riservatezza e tutela della privacy 

Ciascuna delle parti si impegna a garantire il riserbo circa tutte le informazioni, dati, documenti, 

oggetto del presente accordo e ad utilizzarli esclusivamente per il raggiungimento delle finalità di 

cui al presente accordo. 



 

Per lo svolgimento di attività che richiedono particolari condizioni di riservatezza dovranno essere 

designati esclusivamente esperti in possesso dei requisiti previsti per la gestione di tali attività e di 

tale designazione dovrà esser data tempestiva comunicazione alla controparte. 

Le parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati e/o le informazioni, sia su 

riconducibili al presente Accordo, in conformità alle misure e agli obblighi imposti dal d.lgs. 30 

giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 

 

Art. 15 - Consenso al trattamento dei dati personali 

zione dei dati 

attestazione di consenso per il trattamento e la comunicazione dei dati personali eventualmente 

presenti nel progetto. 

 

Art. 16  Legge applicabile e Foro competente 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere 

 
Ove non sia possibile raggiungere un accordo ai sensi del comma precedente, sarà competente il 

giudice ordinario o amministrativo, in relazione alla materia oggetto del contendere. 
Per la risoluzione di eventuali controversie connesse al presente Accordo  che non possano essere 

definite in via amministrativa, le Parti riconoscono come Foro competente quello di Torino. 

 

Art. 17  Firma digitale, imposta di bollo e registrazione 

Il presente atto è stipulato mediante scrittura privata in formato elettronico ed apposizione di firma 

legge 241/1990 del 

 

comma, D.P.R. n. 131 del 26.04.1986 ed articolo 4, Tariffa Parte Seconda allegata al medesimo 

decreto, a spese della Parte che ne chiede la registrazione. 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto, 

Torino, 27/02/2018 

 



 

IRES Piemonte               Università degli Studi Torino 
Istituto di Ricerche Economico Sociali            Dipartimento di Scienze della Terra   

Il Presidente                                               Il Direttore  

Dott. Mario Viano               Prof. Daniele Carlo Cesare Castelli 

 

         

 
































































